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ESTRATTO DEL BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A 

TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI 12 FUNZIONARI (CATEGORIA/POSIZIONE D), DI 
CUI 6 NEL PROFILO DI ISTRUTTORE TECNICO E 6 NEL PROFILO DI INGEGNERE, DA 

ASSEGNARE ALL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE. 
 

 
 

 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA GESTIONE DEL PERSONALE E CONCORSI 

 

 

 

Rende noto 

 

1. che è indetta una procedura selettiva per esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di dodici 

funzionari (categoria/posizione D), di cui 6 nel profilo di istruttore tecnico e 6 nel profilo di ingegnere, da 

assegnare all’organico della Giunta regionale. 

2. Il trattamento economico e le eventuali indennità spettanti sono disciplinati all’art. 1 del bando, sulla 

base delle disposizioni vigenti per i dipendenti regionali. 

3. Ultimate le prove concorsuali sono stilate due graduatorie: una graduatoria per il profilo di Ingegnere, 

nella quale sono collocati i soli candidati idonei che abbiano dichiarato il conseguimento dell’abilitazione 

all’esercizio della professione di Ingegnere, e una graduatoria per il profilo di Istruttore tecnico, nella quale 

sono collocati i restanti candidati idonei. 

4. Le graduatorie sono disciplinate dall’art. 18 del bando di concorso e hanno validità triennale. 

 

 

Riserva di posti per le forze armate  

 

1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010, tre posti, tra quelli 

messi a bando, sono prioritariamente riservati ai volontari delle Forze Armate. 

  

2. La frazione di posto residua riservata alle categorie di cui all’art. 1014, comma 3 e all’art. 678, comma 

9 del D.Lgs. 66/2010, pari a 0,60, sarà accantonata per cumularla ad altre sino al raggiungimento dell’unità e 

quindi del posto da riservare, ai sensi del comma 4 del succitato art. 1014; 

 

3. I soggetti militari destinatari della riserva di posti sono tutti i volontari in ferma prefissata (VFP1 e 

VFP4, rispettivamente ferma di 1 anno e di 4 anni), i volontari in ferma breve (VFB) triennale e gli ufficiali 

di complemento in ferma biennale o in ferma prefissata. 

 

 

Requisiti per l’ammissione 
 

1. Per la partecipazione alla procedura è richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

 

Laurea triennale  
Laurea di primo livello (L) appartenente a una delle seguenti classi del nuovo ordinamento 

universitario di cui al Decreto Ministeriale 4 agosto 2000 e successive modifiche e integrazioni: 

L-07 Ingegneria civile e ambientale 

L-08 Ingegneria dell’informazione 

L-09 Ingegneria industriale 

L-17 Scienze dell’architettura 

L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia 
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Laurea magistrale (ex DM 270/2004) appartenente ad una delle seguenti classi: 

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

LM–20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 

LM-21 Ingegneria biomedica 

LM-22 Ingegneria chimica 

LM-23 Ingegneria civile 

LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

LM-25 Ingegneria dell’automazione 

LM-26 Ingegneria della sicurezza 

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 

LM-28 Ingegneria elettrica 

LM-29 Ingegneria elettronica 

LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 

LM-31 Ingegneria gestionale 

LM-32 Ingegneria informatica 

LM-33 Ingegneria meccanica 

LM-34 Ingegneria navale 

LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio 

e lauree equipollenti ai sensi della normativa vigente. 

        

2. I candidati in possesso del diploma di laurea vecchio ordinamento o della laurea specialistica devono 

far riferimento a quanto disposto dall’art. 2 del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 “Equiparazioni tra 

lauree vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) e lauree magistrali (LM), ai fini della partecipazione 

ai pubblici concorsi. I candidati in possesso di diploma universitario o di Scuole dirette a fin speciali devono 

fare riferimento al Decreto Interministeriale 11 novembre 2011. 

 
3. Alla procedura concorsuale possono partecipare anche coloro che sono in possesso di titolo di studio 

conseguito all’estero. 

 

4. Per poter concorrere per i posti con profilo di Ingegnere è necessario essere, altresì, in possesso 

dell’abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere valida per l’iscrizione nella sezione A dell’albo 

professionale. Il candidato abilitato che, in sede di domanda di partecipazione, dichiara il possesso 

dell’abilitazione parteciperà alla procedura concorsuale solo per i posti con profilo professionale di 

Ingegnere. 

 

5. Per la partecipazione alla procedura è altresì richiesto il possesso della patente di guida non inferiore 

alla categoria “B” in corso di validità. 

 

 

Accertamento linguistico preliminare 
 

1. I concorrenti devono sostenere un esame preliminare consistente nell’accertamento della 
conoscenza della lingua italiana o francese. L’accertamento, effettuato sulla lingua diversa da quella scelta 

dal candidato nella domanda di ammissione alla procedura selettiva per lo svolgimento delle prove d’esame, 

consiste in una prova scritta ed una prova orale riguardanti la sfera pubblica e la sfera professionale, 

strutturate secondo le modalità disciplinate con deliberazioni della Giunta regionale n. 4660 del 3 dicembre 

2001 e n. 1501 del 29 aprile 2002. 

 

 

Prove d’esame 
 

1. Le prove d’esame comprendono: 

 

a) una prova scritta vertente su: 

 

• Nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023: 
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LIBRO I – DEI PRINCIPI, DELLA DIGITALIZZAZIONE, DELLA PROGRAMMAZIONE, 

DELLA PROGETTAZIONE 

- PARTE I - DEI PRINCIPI – artt. da 1 a 18; 

- PARTE IV – DELLA PROGETTAZIONE – artt. da 41 a 47. 

LIBRO II – DELL’APPALTO 

- PARTE I - DEI CONTRATTI DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE EUROPEE – artt. 

48, 49 e 50; 

- PARTE IV - DELLE PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE – artt. da 70 a 76; 

- PARTE VI - DELL’ESECUZIONE – artt. da 113 a 126. 

ALLEGATI: 

-  I.2 Attività del RUP; 

- I.7 Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative 

progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica e del progetto esecutivo; 

-  I.10 Attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure. 

• Legge regionale 1° settembre 1997, n. 29 – Norme in materia di servizi di trasporto pubblico in 

linea (esclusi gli artt. da 8 a 12); 

• Legge regionale 6 aprile 1998, n.11 – Normativa urbanistica e di pianificazione della Valle d’Aosta 

(Titolo IV – artt. da 26 a 29; Titolo V – artt. da 33 a 43; Titolo VI – artt. da 48 a 52quater; Titolo VII 

– artt. da 59 a 63quinquies); 

• Legge regionale 25 maggio 2015, n. 13 – Titolo III Energia attuazione della Direttiva 2010/31/UE; 

• Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da 

fonti rinnovabili. 

 

b) una prova orale vertente su una o più materie oggetto della prova scritta, nonché sulle seguenti: 

 

• Disciplina sull’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti del comparto 

unico della Valle d’Aosta (legge regionale 23 luglio 2010, n. 22); 

• Ordinamento della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste; 

• Elementi di diritto amministrativo: atto, procedimento amministrativo e diritto di accesso 

(normativa statale e regionale); 

 

2. L’ammissione ad ogni prova d’esame successiva è resa pubblica mediante affissione dell’elenco 

degli idonei nella sede dell’Amministrazione regionale, in Piazza Deffeyes, n.1 ad Aosta e mediante 

contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione: www.regione.vda.it/amministrazione/concorsi. 

 

3. La valutazione di ogni prova d’esame è espressa in decimi. L’ammissione ad ogni prova 

successiva è subordinata al superamento della prova precedente. Ogni prova si intende superata con una 

votazione minima di 6/10. 

 

Sede e data delle prove 

 

1. Il diario e il luogo delle prove, stabiliti dalla Commissione esaminatrice, sono pubblicati il 9 
gennaio 2024 sul sito istituzionale della Regione autonoma Valle d’Aosta/avvisi e documenti/concorsi e 

all’albo notiziario della Regione. La data di pubblicazione all’albo notiziario della Regione ha valore di 

comunicazione diretta ai destinatari ai fini del rispetto del termine dei 15 giorni di preavviso da garantire ai 

candidati. 

 

Presentazione delle domande 
 

1. La domanda di ammissione può essere effettuata nei 30 giorni dalla data di pubblicazione 

dell’estratto del bando sul Bollettino Ufficiale della Valle d’Aosta e precisamente da martedì 7 novembre 
2023 a giovedì 7 dicembre 2023. 

 

2. La domanda di ammissione dev’essere prodotta esclusivamente tramite procedura telematica 

seguendo la procedura di registrazione e di compilazione della domanda online. 
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3. Il bando integrale inerente alla procedura concorsuale è pubblicato sul sito istituzionale della 

Regione (www.regione.vda.it/amministrazione/concorsi) e può essere ritirato direttamente dagli interessati 

presso l’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) -  Piazza Deffeyes, 1 ad Aosta oppure presso l’Ufficio 

concorsi della Struttura Gestione del personale e concorsi – Piazza Deffeyes, 1 ad Aosta, dal lunedì al 

venerdì dalle 9,00 alle 14,00 ( 0165/273142, 273825, 273461, 273824; u-concorsi@regione.vda.it). 

 

 

LA DIRIGENTE 

Clarissa GREGORI 


